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E' STATA PROVATA L'ILLEGALITÀ' DELL'AZIONE GOVERNATIVA 

(/opposizione alle misure liberticide 
rafforzata dal dibattito parlamentare 
Vindicazione di lotta del compagno Togliatti - Le accuse di Di Vittorio 
Una sentenza dichiara che i comizi nelle fabbriche non costituiscono reato 

«Non c'era da attendersi una 
risposta diversa da questo governo. 
Non ritengo ch e voi, legati come 
siete a determinati gruppi della 
società reazionaria italiana, siate 
in grado di andare indietro». Con 
queste parole molto gravi il com
pagno Togliatti ha concluso dome
nica a Montecitorio il dibattito sui 
provvedimenti eccezionali di poli
zia, dopo che la replica di Sce<ha 
l'atteggiamento della maggioranza, 
le strette di mano di De Gaspen e 
La Malfa al ministro degli interni, 
avevano confermato in pieno il 
giudizio che il segretario del P. C. I. 
aveva dato della politica go
vernativa all'inizio della discus
sione; un primo passo verso l'abro
gazione della Costituzione repub
blicana e l'instaurazione di un 
regime completamente diverso da 
quello di libertà e di progresso che 
il popolo italiano aveva inteso dar
si all'indomani della Liberazione. 

11 significato di questo dibattito 
— che la stampa reazionaria e 
governativa ha tentato di nascon
dere il più possibile all'opinione 
pubblica — è tutto qui e, prima 
di analizzarne gli aspetti più ca
ratteristici, conviene sottolineare 
l'indicazione di lotta che il compa
gno Togliatti ha dato dalla tribuna 
parlamentare rivolgendosi a tutto 
il Paese: bisogna andare avan
ti, condurre tutte le lotte ne
cessarie per 11 lavoro, la libertà 
e la pace; spetta a noi sopratutto, 
dirigenti dei partiti più avanzati 
dei lavoratori, spetta ai dirigenti 
della grande CGIL saper condurre 
queste lotte con quella intelligenza 
per cui la posizioni che abbiamo 
conquistato non siano in :'cun 
modo Indebolite, ma nuove posi
zioni possano essere continuamente 
conquistate • 11 noatro fronte di
venti ptù largo. . i 

Il brigadiere Sceiba 

L'andamento del dibattito par
lamentare ha del resto colpito 
tutti gli osservatori In buona fede 
proprio per il contrasto tra l'infi
nita ricchezza degli spunti e degli 
argomenti portati dagli oratori di 
opposizione, la larghezza della 
prospettiva politica in cui si muo
vevano e l'assoluta incapacità di 
Sceiba e del governo di fare una 
qualsiasi politica, non diciamo na
zionale, ma soltanto un poco più 
articolata di quella che fa un cane 
da guardia quando si lancia contro 
chiunque valichi 1» soglia del suo 
padrone. 

Tali sono stata le repliche di 
Sceiba, quest'uomo che non fa una 
politica ma soltanto una polizia, 
agli onorevoli Nenni, Calaman
drei, Togliatti e Di Vittorio. 
Egli non ha fatto II minimo 
aforzo per rispondere alla ac
cuse « alle domanda che gli era
no state rivolte. A Di Vittorio che 
aveva dimostrato come le recenti 
disposizioni poliziesche siano dirette 
esclusivamente contro la popola
zione lavoratrice, ispirata ad odio 
di classe e quindi tali da acuire 
• nzichè risolvere i conflitti econo
mici e sociali, Sceiba ha risposto 
definendo «doverosa» la repressio
ne del movimento dei contadini 
senza terra, attraverso il sistema 
della rappresaglia di tipo nazista, 
cioè con l'arresto indiscriminato 
dei capilega e dei dirigenti sinda
cali quali «mandanti», anche se 
singolarmente non siano imputabili 
per alcuna violazione di legge. A 
questo proposito Di Vittorio ha ri
velato che più di mille lavoratori e 
dirigenti sindacali sono in carcere, 
un numero enorme quale raramen
te era «tato raggiunto perfino du
rante le famigerate « retate » della 
polizia fascista. 

Allo stes"50 modo, non potendo 
evidentemente dimostrare che la 
soppressione della libertà di riu
nione, quale risulta dal potere 
conferito ai prefetti di proibire ì 
comizi e i cortei, r.a compatibile 
con la Costituzione italiana. Sceiba 
si è rifatto nientemeno che a una 
legge inglese. Nenni ha avuto facile 
gioco nel rilevare l'assurdità della 
situazione: un ministro italiano che 
per risponderà del suo operato di
nanzi al Parlamento della Repub
blica italiana, eletto In nome della 
Costituzione repubblicana italiana, 
et rifa-, ad una legge inglese. Fa
tica Inutile del resto perchè in 
Italia esiste una legge del tut
to identica, un» legge di cui 
questo governo si serve a tutto 
spiano, nonostante che !„ Magistra
tura Tabbia dichiarata in contrasto 
con la Costituzione, questa legge è 
il codice fascista di Pubblica Si
curezza. 

La posizione dei magistrati 
Vale la pena di sottolineare a 

questo proposito la conclusione 
della replica dell'on. Calamandrei, 
U quale ha attaccato a fondo la 
politica incostituzionale e filofasci
sta del governo a nome di un par
tito che fino a pochi mesi fa faceva 
parte della maggioranza governa
tiva. L'insigne giurista, tra sii ap
plausi delle sinistre, di una cosa 
sola si è dichiarato soddisfatto 
delle sentenze della Cassazione che 
contraddicono le tesi del governo. 

E' un 'atto che alcuni recenti 
atteggiamenti della Magistratura 

italiana stanno dando maledetta
mente fastidio ai clericali, tanto che 
l'altro giorno l'on. Giorgio Tupini, 
uno dei geiarchi più à la plage di 
piazza del Gesù, parlando in pubbli
co ha chiaramente minacciato l'indi
pendenza della Magistratura. Dopo 
aver affermato che i magistrati 
hanno il compito di fiancheggiare 
il governo, il giovane deputato 
clericale ha avuto la faccia tosta 
di lamentarsi che « il passaggio dal 
regime fascista a quello democra
tico abbia determinato qualche 
perplessità nell'applicazione delle 
norme penali per reati contro la 
liberta individuale, la sicurezza 
pubblica e le forze dello Stato». 
Il che, tradotto in parole povere, 
significa rimpiangere l'assoluta 
mancanza di .< perplessità » con cui 
Isgrò, Cristini Tringali-Casanova 
e le altre jene del tribunale spe
ciale applicavano le leggi fasciste. 

Ma 1 clericali hanno avuto la 
risposta che si meritavano. Il Preto
re di Terni ha deciso di archi
viare le denuncie dilla Questura 
contro i compagni Secci, Menichet-
ti e Gelsi, per aver tenuto un 
comizio all'interno dello stabili
mento di Papigno, con la motlva.-
zione « che essendo il comizio 
avvenuto all'interno di uno stabt* 
limento il quale non costituisce ai 
sensi delle leggi vigenti né luogo 
pubblico, né aperto al pubblico, ti 
fatto non costituisce reato e la 
denuncia è pertanto manifestamente 
infondata». Con ciò si conferma la 
ìlleggittimità della disposizione im
partita da Sceiba ai prefetti perchè 
imnediscano i comizi all'interno 
delle fabbriche, e quei funzionaci 
che intendessero applicarla si 
metterebbero praticamente fuori 
legge 

In conclusione, il dibattito parla-

GRANDI MANIFhSTAZIONl DI PACK 

Lotta solidale 
contro le armi USA 
Secchia a Genova e Sereni a Taranto parla
no dinanzi a migliaia di cittadini e di portuali 

Tra gli avvenimenti di maggior 
rilievo della domenica politica sono 
ataU» noto** l i grandi manifestazio
ni popolari a Livorno, Genova • 
Taranto, nel corso delle quali han
no preso la parola 1 compagni Lon-
go, Secchia e Sereni. Si tratta di 
manifestazioni che rientrano nel 
quadro della lotta per la pace e 
;1 fatto c h c s!ano state tenute in tre 
dei principali porti italiani e che 
ad esse abbiano partecipato, nume
rosissimi, lavoratori, portuali e mi
litari, ha richiamato particolarmen
te l'attenzione dell'opinione pub
blica. Va ricordato, a questo propo
sito, che giorni fa la popolazione 
di Taranto si riversò in massa in 
riva al mare e accolse la Flotta che 
rientrava dalle manovre al grido di 
«viva la pace!». 

Il tema dominante dei discorsi è 
stato l'arrivo delle armi americane. 
Il compagno Secchia che ha parlato 
a Genova dinanzi a migliaia di cit
tadini che gremivano l'ampia sala 
del Palazzo Ducale e le vie adia
centi, hu tracciato un ampio pano
rama della situazione politica, sof
fermandosi in particolare sulle ori
gini delle recenti misure liberticide 

il vice-segretario del P.C.I. è pas
sato quindi a mettere in risalto gli 
scopi chiaramente aggressivi del 
patto atlantico e dell'invio di ar
mi, die*ro cui si cela il preciso In
tento americano di preparare una 
guerra contro l'UJR-S.S. e le demo
crazie popolari anche se si cerca di 
mascherarlo con la scusa della 
nostra difesa e della difesa dei va
lori della civiltà occidentale. II 
compagno Secchia ha ricordato a 
questo proposito come l'U.R.S.S. 
abbia accettato i cinque punti pro-
pesti dai partigiani della pace, men
tre gli Stati Uniti aumentano il 
loro bilancio di guerra e parlano 
sempre più apertamente di nuove 
distruzioni. Il vice-segretario del 
partito ha concluso il suo discorso 
invitando il popolo italiano a lot
tare contro la politica di guerra 
perseguita dal governo • contro le 
misure belliciste della nostra poli
tica estera. 

Sul medesimo argomento della 
lotta per la pace e contro lo sbar
co delle armi americane ha parlato 
anche il compagno Sereni a Taran
to nel corro di un grande comizio 
a cui hanno partecipato migliaia di 
cittadini e di portuali. Egli ha ri
levalo innanzi tutto come il fatto 
stesso che il governo americano e 
quello italiano non abbiano fatto 
sapere in quale porto tale sbarco 
sarà tentato dimostri che essi com
piono un'azione di guerra. Il gover
no italiano e quello americano san
no infatti di avere nel popolo ita
liano un nemico in questa nefanda 
azione. Lo sbarco delle armi non 
interessa però solo la città portuale 
nella quale sarà tentato, ma inte
ressa tutto il popolo italiano. 

Da tutta Italia quindi e non da 
un solo porto si leverà la prote
sta e la lotta contro le armi di 
Truman. Chiameremo a raccolta 
tutto il popolo, i cittadini di tutte 
le categorie. 

«Noi sin da oggi — ha prose
guito Sereni — suoniamo le si
rene d'allarme al popolo italisno 
per metterlo sull'avviso: lo sbarco 
delle armi maledette e straniere 
rappresenta una grave minaccia 
per la nostra pace. 

Risposta negativa 
di Leopoldo a Deveze 
GINEVRA. 3. — n primo mini

stro belga designato. Albert Deve-
re, ha avuto oggi un colloquio a 
Pregny con Leopoldo, al quale si 
ritiene abbia avanzato la nota pro
posta per li ritorno in patria e 
l'immediata abdicazione a favore 

del figlio Baldovino. 
Ai giornalisti Deveze ha fatto, 

a conclusione del colloquio, un* 
bravissima dichiarazione, dalla qua
le ai è appreso che 11 re collabora
zionista ha ribadito l'atteggiamento 
già assunto il 16 marzo scorso quan
do rimise la decisione al parlamen
to. proclamando s i te Tipo s'.esso in 
maniera categorica di aver diritto 
al trono in base ai risultati del re
ferendum. 

Deveze, fi quale non ha potuto 
far ritorno stasera stessa in Belgio 
a causa di un guasto riportato dal 
suo apparecchio privato, rassegne
rà con tutta probabilità il suo man
dato entro domani. Al suo posto si 
ritiene sarà chiamato 11 cristiano-
sociale Gaston Eysiens, che cerche
rebbe di formare un nuovo gabi
netto favorevole a Leopoldo. 

Nevicata in Carnia 
UDINE, S. — Copiosa nevicate si 

sono registrate oggi in tutta la Car
nia. A passo di monte Croce la ne
ve ha raggiunto i venti centimetri. 

mentare sulle misure liberticide del 
governo non è stato affatto inutile 
come sostengono tutti coloro che 
prevano un'acuta nostalgia della 
Camera dei fasci e delle corpora
zioni. Al di là delle spacconate di 
Sceiba, esso ha dato la prova irre
futabile che il governo si è posto 
ormai fuori della Costituzione e 
ha mostrato l'esistenza di un 
acuto disagio e di forti pre
occupazioni all'interno della mag
gioranza governativa. Perfino un 
ministro — il L a Malfa — ne ha 
dato conferma in un suo articolo 
non firmato, pubblicato ieri dalla 
Voce Repubbiica/ia. Gli argomenti 
di cui si serve questo transfuga 
delle battaglie democratiche sono 
banali e in parte falsi (si arriva 
perfino a sostenere che 1 comunisti 
non vogliono combattere sul serio 
il M.S.I.), ma la tesi centrale è 
interessante perchè si presta a 
qualche utile considerazione. «Go
verno della democrazia, ron del
l'anticomunismo »>, si affretta a 
proclamare il La Malfa fin dal 
• itolo. Ma perchè tanto affanno se 
fino a ieri i nostri governanti si 
vantavano di essere i campioni 
dell'anticomunismo? Questa etichet
ta ve la siete affibbiata voi, ricor
dava sabato il compagno Togliatti 
al governo, e un giorno, quando 
tutto il popolo avrà capito che 
anticomunismo e miseria, oppres
sione, guerra sono la stessa cosa, 
ve ne pentirete amaramente. E in 
fondo l'articolo di La Malfa con
ferma l'esistenza di forti preoccu
pazioni in questo senso. 

La Germania di Bonn 
riarmata dagli S.U.? 

Traffafive in corso a Londra fra gli alti Com
missari - Adenauer chiede "garanzie a Man fiche,, 

Sciopero generale a Parma 
per l'operaio morto in carcere 

PARMA. 9. — Lo sciopero gene
rale è stato attuato oggi dalle 12 
aiìe 'À'i In segno 01 protesta per la 
morte dell'operalo 24enne Luciano 
Filippelli. L'operaio era stato arre
stato in seguito allo sciopero gene
rale del 22 marzo e. benché malato 
gravemente di diabete, non gli era
no state praticate in carcere le cure 
necessarie. Lo sciopero è stato com
patto. 

L'on. Si&ils Roveda ha presentato 
In proposito un'Interpellanza alla 
Camera in cui si chiede quali prov
vedimenti si prenderanno « in rela
zione alla morte dell'operaio disoc
cupato Filippelli. oggetto di violen
ze da parte della Pubblica Sicurezza, 
malato grave di diabete — infermi
tà. che era stata denunciata alle au
torità giudiziarie — lasciato senza le 
necessarie cure e trasportato all'o
spedale solo circa mezz'ora avanti il 
decesso, quando cioè egli era già in 
manifesto stato di ce "na diabetico » 

LONDRA, 3 — L'Alto Commissa
rio americano per Io Germania 
John Me. Cloy è arrtvato a Lon
dra oggi per una visita. 

Ufficialmente Afe Cloy viene a 
Londra per partecipare al baiichet-
lo annuale del Pilgrim's Associa-
tion: a questo infatti egli pronun
cerà un discorso con il quale con
tinuerà nella sua campagna attua
le dt" allarmismo per convi7icere 

tiauer per una « garanzia milita
re alla Germania ». 

Che la fase attuale della politi
ca occidentale tenda a una inser-
sione sempre piti decisa della 
Germania di Bonn, nel sistema oc
cidentale, e confermato dall'inter
vista concessa oggi alPU.P. dal Can
celliere Adenauer. 

NelVinlvrcisla Adenauer chiede 
la costituzione di « un Parlamento 
europeo dotato di autentici potè 

,, ,,,, .. , , , ri »; la Germania occidentale do-
l optinone pubblica occidentale che y r e b b e e n ( r a r e a / a r e p a r t e d , „ e . 

ito Parlamento « a parità di dint-
m Germania esiste oggi uno stato 
di tensione e di crisi creato dalli 
« pretrione loviefica » sul Paese 
(sulla stessa linea è l'intervista 
odierna di Adenauer a l i l i . P J . L'Al
to Commissario britannico per la 
Germania, generale Robertson e 
quello francese Francoit Poncet, 
giungeranno domani a Londra: di'-
la partita sarà pure il prossimo so
stituto di Robertson, Sir Ivan Kirk-
putrick. Tutto questo è abbattane 
fuori di.(l'usuale per poter ««ere 
giustif.ato semplicemente con un 
banchetto tradizionale. Stamane 
alla conferenza stampa il portavo
ce del Foreign Office annuncia la 
che le potenze occidentali stanno 
considerando la richiesta di Ade-

U «. Queste proposte il Cancellie
re di Bonn ha presentato con ca
rattere di urgenza, agitando, come 
al solito, Io spauracchio di una 
Unione Sovietica che si accinge
rebbe a invadere l'Europa. « Se la 
Germania si perde, ha detto Ade 
nauer, l'Europa sarà perduta. E la 
Germania è debole e priva* di aiuti». 

Queste dichiarazioni hanno in
contrato, come era da prevedersi, 
immediata rispondenza a Washing
ton dove alti funzionari del Dipar
timento di Stato hanno affermato 
che l'iniziativa per l'estensione 
della « garanzia atlantica » alla 
permania" occidentale sarebbe atten
tamente presa in considerazione. 

AL CONGRESSO DEL P.C. FRANCESE 

Appello di Thorez 
per la ditesa della pace 

L'esperienza di lotta dei lavoratori francesi - Un
dici punti per un programma di unione nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. _ A Genevilliers, 

sobborgo operaio di Parigi è riu
nito da ieri il dodicesimo congres
so del Partito Comunista France
se. Circa novecento d-.'legati, tra 
cui numeiosissmn i giovani, sono 
pi esenti ai lavori. Assistono ì tap-
presentanti dei partiti operai e 
comunisti d'Italia-, Spagna, Albania, 
Inghilterra, Svizzera, Stati Uniti, 
Belgio, Saar, Lussemburgo, Svezia, 
Olanda, Trieste e Israele. Per il 
Partito Comunista Italiano sono 
presenti i compagni D'Onofrio, 
Amendola e Corassori. 

I delegati dei partiti comunisti 
di Cina, Polonia, Cecoslovacchia', 
Ungheria, Romania, Mongolia, Co
rea. della Germania occidentale e 
della Repubblica Democratica Te
desca non sono potuti interveni
re perchè il governo francese ha 
loro negato il visto. Il congresso ha 
vigorosamente protestato contro 
questa misura scorretta e faziosa. 

«Salutiamo la- gloriosa avan
guardia della classe operaia e di 
tutti i lavoratoli di Francia», dice 

IL CONGRESSO DELLA FGCI SI E' CONCLUSO A LIVORNO 

La medaglia d'oro garibaldina 
alla bandiera della gioventù comunista 

Il discorso di Luigi Longo ai giovani e ai cittadini di Livorno - L'eie-
zione del Comitato Centrale - L'appello alla gioventù italiana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
- r.IV'RNO, 3 - Con una memo

rabile, grandiosa manifestazione — 
dopo la seduta finale della matti
nata — si è concluso nel pomerig
gio di ieri a Livorno il XTT r n n o r « . 
so della Federazione Giovanile Co
munista Italiana. Attorno ai diri
genti e delegati del Congresso, at
torno alle decine di migliaia di gio
vani e ragazze comuniste accorsi 
nella città toscana per la manife
stazione era tutta la popolazione di 
Livorno che ha abbandonato le ca
se e le strade del centro per ac
correre allo Stadio dell'Ardenza. 
Circa centomila cittadini, giovani e 
ragazze erano qui presenti alle 18 
quando Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer hanno pronunciato i loro 
discorsi di conclusione. 

Da piazza Cavour fino allo Sta
dio due fitte ali di folla hanno se
guito ed applaudito con entusiasmo 
per oltre due ore la grande parata 
della gioventù, parata di gioia, di 
pace, di brio ed inventiva popo
lare. A mano a mano che entrava 
nello Stadio la parata faceva tutto 

IN UNA LETTERA AL SUO NUOVO CONSIGLIERE 

Allarme di Harry Truman 
per la crisi del piano Marshall 

Hojfman e, i suoi collaboratori avrebbero deciso di dimettersi dalV EOA 
Anche Acheson parla di "limitate speranze ,, sollevate dall'ERP 

il giro dell'arena per poi disporsi vivaci delle ragazze di ogni parte 
ordinatamente nel grande campo 
verde di erba. Aprivano il corteo 
oltre cinquecento giovani e ragazze 
montati su vespe e motoleggere che 
sventolavano bandiere di tutti i co-
iu»i * :.=..;plva..u 1,'B.Z.Z :*' " i alle
gro chiasso di rombi e clacson. Se
guivano quindi con brevi intervalli 
l'una dall'altra le -\arie delegazioni 
composte dai giovani e le ragazze 
delle sezioni di Livorno, di moltis
simi paesi e città della" Toscana e 

d'Italia che sorridenti acclamavano 
sotto la tribuna dello Stadio il com
pagno Longo e Berlinguer. Subito 
dietro la • banda del popolo » ve
niva il Comitato Centrale della 
F.G.C.I. eletto la mattina nella se
duta fi".*:,.- de! Congresso e i dele
gati esteri. Quindi un grande car
tello « Gloria ai nostri caduti • e i 
ritratti di Curici e Trastulli-

Era poi la volta oell'U I.S P.: gio
vani e ragazze sportive di tutte le 

WASHINGTON, 3 — 11 Presiden
te Truman ha indirizzato una let
tera a Gordon Grey che ha lasciato 
la carica di ministro dell'esercito 
per assumere l'incarico di consi
gliere speciale del Presidente. 

Truman pone l'accento nella sua 
lettera sulla gravità della situazio
ne economica sia degli Stati Uniti 
che del complesso dei paesi mar-
shailizzati e, partendo da questa con
statazione, chiede a Gordon Grey 
di elaborare un piano • di ur.a 
nuova politica americana che, po
nendo fine nel 1952 agli aiuti Mar
shall, assicuri intensi scambi com
merciali intemazionali ». 

• Gli aiuti straordinari concessi 
all'Europa — continua la lettera — 
sono una misura provvisoria che 
impone un grava onere al bilancio 
nazionale. Qualora non venga esco
gitata una soluzione per porre un 
termine alla carenza di dollari nei 
paesi europei senza nuovi sussidi 
ai medesimi, ne risulteranno gravi 
conseguenza per l'economia ameri
cana «. 

« L'attuale situazione, caratteriz
zata da uno squilibrio, impone per 
il nostro bilancio un onere grave. 
Noi siamo attualmente una nazione 
creditrice e questo fatto ha un'in
fluenza importante sulla nostra po
litica sia interna che estera. Non 
possiamo continuare a vendere i 
nostri prodotti o ricevere un com
penso per i nostri investimenti di 
capitale pubblici e privati all'este
ro se i paesi stranieri non potranno 
procurarsi i dollari necessari per 
effettuare 1 loro pagamenti ». 

« TI problema economico intema
zionale nei suoi aspetti fondamen
tali — continua la lettera di Tru
man — si è spostato nel campo del 
commercio ». 

Il Presidente conclude incarican
do Gordon Grey di « affrontare il 
nuovo compito elevandosi al di so-
;>ra dei pregiudizi dei partiti otte

nendo, prima di formulare il suo 
programma di lavoro, l'opinione 
degli esperti e dei gruppi interes
sati al di fuori del governo ». 

La lettera presidenziale è impor
tante sotto molti aspetti: 1) essa 
rivela chiaramente che il piano 
Marshall non ha risolto il proble
ma fondamentale (sul terreno eco
nomico) per cui era stato formu
lato; la lettera infatti afferma che 
il disavanzo creditizio degli Stati 
Uniti sarà incolmabile anche dopo 
il 1952 a meno che non si ricorra 
a un mutamento strutturale nei 
rapporti commerciali tra gli Stati 
Uniti e il resto del mondo; 2) per 
la prima volta in un documento 
ufficiale riguardante la questione 
degli aiuti all'Europa l'accento non 
cade tulle ragioni politiche di essi 
ma sul loro valore sul terreno 
• commerciale »; « il problema eco
nomico internazionale — dice la 
lettera — si è spostato nel campo 
del commercio »; 3) il documento 
di Truman vuol essere un campa
nello d'allarme sulle prospettive 
economiche che si aprono per gli 
Stati Uniti; nella lettera a Grey, si 
dice; • A meno che i paesi non rie
scano a disporre delle \a lu:e forti 
di cui hanno bisogno per le loro 
-.mportazionì dall'America, le espor
tazioni americane saranno enorme
mente ridotte, il che porterà gravi 
ripercussioni sull'economia interna 
degli Stati Uniti »; 4) la direttiva 
di Truman secondo cui Gordon 
Grey dovrà elaborare il nuovo pia
no di scambi internazionali affron
tando il nuovo compito • elevandosi 
al di sopra dei pregiudizi dei par
titi • sembra potersi riferire al fat
to che in autorevoli ambienti poli
tici, economici e finanziari ameri
cani si stanno da tempo esercitan
do pressioni perchè gli Stati Uniti 
adottino una politica commerciale 
senza discriminazioni politiche 

Le dichiarazioni di Truman h in-

no trovato conferma nelle dichia
razioni di Acheson di questa cera 
nelle quali si afferma che gli U.S.A. 
« deplorano che le speranze di pro
gresso sollevate dalI'E.R.P. siano 
limitate a soltanto una metà della 
Europa >. 

II Direttore aggiunto dell'E-CA., 
William C- Foster, ha dichiarato 

ieri s«ra, informa l'INS. che egli, 
Paul Hoffman ed altri alti funzio
nar. o'ell'E.C.A. hanno espresso al 
Presidente Truman il desiderio di 
lasciare il servizio governativo 

Secondo alcune voci essi avreb
bero chiesto al Presidente Truman 
di accettare le loro dimissioni per 
Il 30 giugno. 

il messaggio del Comitato centrale 
del Paitito Comunista nell'Unione 
Sovietica, letto tra l'entusiasmo di 
tutti i delegati, e continua: .< Strin
gendo le sue file sotto lo stendar
do rivolti?ionar.o del marxismo le
ninismo, il Partito Comuni-? a 
Francese lotta per la causa delia 
classe operaia, pei gli interessi \ ì-
tah e i du.ttì democrat.ci del po
polo fiancese». 

Due punti sono all'ordine del 
giorno del congresso; «Lotta per 
l'indipendenza nazionale e per la 
pace ». (.su questo punto ha tenuto 
ieri un rapporto il segretario ge
nerale del Partito Maurice Thorez> 
e «difesa dell'agricoltura francese 
e dei contadini lavoratori», su cu. 
riferirà domani il compagno Wal-
deck-Rochet. 

Minaccia grave 

magi-
e ca-
quasi 

Cinquecento motoleggere aprivano il grande corteo dei giovani 

dell'Emilia, di Torino, Milano, Man
tova, Venezia, Ancona, di città del
l'Italia meridionale. Con il blu del
le tute dei giovani operai degli sta
bilimenti di Livorno, della Solvay 
di Rosignano e dell'Ansaldo di Ge
nova si mescolavano l'azzurro, il 
rosso, il bianco, il verde delle vesti 

Il dito neW occhio 
Alti e bassi 

Rispondendo per iscritto ad 
una interrogazione democristiana 
ti Mi nutro Sceiba ha assicurato che 
è in via dt approvazione un prov
vedimento che aumenta del 30 per 
cento la congrua ai parroci. 

l.a risposta di Sceiba è stata data 
nello stesso giorno in cui i deputati 
democnsuam rcipinpct-sno gli au
menti per i pensionati dello Stato 
e ne chiedevano per gli stipendi 
dei ministri. 

Ma che da ut-ero non si apre altra 
via, per i pensionati che vogliano 
vivere decentemente, che quella d* 
diventare ministri o parroci? 

D e d u i i o n l 
«l*s Direzione del PCt . si * riu

nita stamane In -y» delle Botteghe 
Oscure uftìcialrncntt pfr preparare 
l'ordine del giorno per la prossima 
convooazior.t del Comitato Centra
le del Partito, ma effettivamente 
per trarre le conclusioni sulla pri
ma fase della «battaglia di primave
ra », . Secondo alcune Informaito-
nl filtrate attraverso la cortina di 

segreto che circonda !e riunioni co
muniste. gli esponenti del Partito 
non considerano soddisfacente 11 
consuntivo » Dal Momento-Sera. 

L interpretazione e ardita, vera
mente rocambolesco e il mestiere di 
quel redattore di Momento-Sera co
stretto a filtrare attraverso le «cor
tine dt segreto che circondano le 
riunioni comuniste ». L'unico difetto 
in tutto ciò è che ieri mattina la 
Direzione del P.C.I. non si è riu
nita. Si è riunita alle 16,30 del po
meriggio. due ore dopo l'uscita di 
Momento-Sera Siamo perciò co
stretti a considerare assai poco sod
disfacente il livello dt serietà di 
quel giornale. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« L'on Sceiba ha avuto buon gio

co nel ricordare che se c'è un Go
verno che abbia mostrato di voler 

affrontare I problemi di fondo dell» 
vita del paese e di attuare anche 
In questo la Costituzione è proprio 
quello che I soclalcomunlstl combat
tono con tanto accanimento » Sfl-
vio Negro, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 

specie, dal calcio, alia scherma, alla 
pallavolo, al tennis, che innalzava
no un grande cartello. • Uno sport 
popolare e di mass? per una gio
ventù sana e felice ». Poi il • Teatro 
di massa » composto di giovani par
tigiani, operai, studenti, braccianti 
e mondine di Bologna Quindi due 
gruppi di giovani e ragazze che bal
lavano seguiti da una schiera di 
studenti che suscitavano il riso de
gli spettatori camminando trasver
salmente. Seguiva la pace: erano 
delegazioni e delegazioni con carri 
allegorici, colombe, palloncini, ban
diere di tutti i paesi e un grande 
striscione: • Viva la pace nel mon
do » e un altro; - La gioventù del 
mondo fiorirà nella pace ». Perchè 
la parata finisse ci voleva ancora 
un'ora. Sono passate ancora decine 
e decine di delegazioni rinnovando 
l'entusiasmo e il divertimento della 
folla e il saluto affettuoso di Longo 
dalla tribuna. Il corteo continuava 
ancora a sfilare nell'anello dello 
Stadio, ma già sul campo le dele
gazioni giunte hanno cominciato a 
eseguire i loro saggi. Erano le ra
gazze e i giovani del «Teatro di 
massa • che danzavano, erano le 
squadrate di calcio e di pallavolo 
che davano saggi della loro bra
vura in angoli sparsi del grande 
rettangolo, erano grandi girotondi 
organizzati dalle ragazze 

SI è avuta ad un certo punto dal
la tribuna l'impressione che i gio-

ANDREA PIRANDELLO 
(CoBttaaa la a. pagina» S. colonna)! 

La relazione di Thore/, 
strale per v.gore chiarezza 
pacità di sintesi, è durata 
cinque ore. occupando integral
mente la seduta pomeridiana d: 
domenica ed stata salutata alla 
fine da una entusiastica manife
stazione di affetto al popolarissimo 
dirigente della classe operaia 
francese, che fra qualche settima
na compirà cinquantanni. Thoiez 
ha analizzato aimtutto la situazio
ne mondiale in cui si sviluppa 'l 
complotto d: un gruppo di aggres
sori contro la pace e ^«dipenden
za del pppolo, complotto semp- e 
denunciato dai comunisti e realiz
zato daali iinper al isti angloameri
cani per mezzo del Pa'to Atlanti
co e del P.ano Marshall con 1'a.uìo 
dei governi occidentali asserviti e 
della cricca criminale di Tito. 

«Come una volta gli aggressori 
fascisti» ha detto Thorez «gl i im
perialisti americani preparano !a 
guerra in tutte le direzioni e con 
tutti i mezzi. La minaccia è estre
mamente grave. Ls: pace è com« 
sospesa a un filo. Ma i milioni e 
milioni di persone sempl'ci hann1^ ^ 
la volontà e la possibilità di ìm-
oedire la guerra e di salvare la 
pace a condizione che si uniscano 
e agiscano tutti insieme». La si
tuazione mondiale rivela del resto 
i progressi notevolissimi del campo 
della pace: sviluppo prodigioso del- . 
l'Unione Sovietica e delle demo
crazie popolari, creazione della re
pubblica democratica tedesca, suc
cesso della rivoluzione cinese, na
scita e potenziamento di un fronte 
mondiale della pace «< mal visto 
prima d'ora ». 

In questo quadro la Francia — 
dice Thorez — è stata condotta dal 
suoi governanti sull'orlo dell'abis
so: crisi, disoccupazione miseria e 
ribasso del potere d'acquisto dei 
lavoratori sono conseguenze del 
Piano Marshall, della preparazione 
della guerra contro l'Unione So
vietica e della guerra coloniale 
contro il Viet Nam; le difficoltà 
inducono le classi dirigenti a cer
care salvezza nel complotto goll:-
sla. a soffocare gli scandali che 
rivelano la loro stessa corruzione, 
a ricorrere a mezzi fascisti per 
*fuge:re alla condanna e alla lotta 
del popolo. Davanti a questa po-
Lt ca la lotta per la pace resta 
per la classe operaia francese e '1 
suo partito :1 compito decisivo. 

Unità per Fazione 

«Trasformare ovunque la volon-
jtà di pace m lotta per 1&- pace» -
Iquesta, la strada indicata da Tho
rez al congresso e a tu:ti ì comu
nisti francesi. 

La guerra non è fatale: condi
zione per Impedirla è l'unione per 
l'azione, l'unione che deve essere 
realizzata innanzi tutto fra le clas
si operaie attraverso il fraterno 
contatto con gli operai socialisti e 
lo smascheramento dei dirigenti 
socialdemocratici, attraverso l'esten
sione dell'unione ai lavoratori cat
tolici, e deve essere quindi allar
gata a tutte le m a « e popolari 

Thorez ha esposto gli undici 
punti del programma di unione de 
mocratica nazionale, la cui appli
cazione dovrà es-ere imposta dalla 
azione delle masse popolari, e ha 
proseguito la sua espos.zione con 
una attenta analisi dell'az.one che 
il partito deve condurre per la rea
lizzazione di questi compiti storici 
che gli stanno dinanzi. 

r.l partito deve analizzare quei 
difetti che possono indebolirne la 
azione e che è necessario correg
gere: sottovalutazione del pencolo 
della guerra e settarismo, cosi co 
me talune deviazioni opportunisti
che devono essere combattute con 
fermezza ed el.minate attraverso 
l'applicazione costante della critica 
e dell'autocritica, il controllo rigo
roso dei quadri dall'alto e dal 
DESSO, la scelta dei dirigenti in base 
alle qual.ta da essi dimostrate nella 
lotta. 

Andiamo al lavoro compagni. 
egli ha concluso, andiamo alla lot
ta fiduciosi nelle forze della classe 
operaia, fiduc.osi nelle forze del 
popolo, s.cun che l'avvenire, qua
lunque cosa accad?, appartiene al 
comunismo». 

Nella discussione che è seg&i'a 
numerosi compagni hanno portato 
l'esperienza di lavoro delle Joro 
organizzazioni, l'esperienza di por
tuali che si rifiutano d: scaricare 
armi, di mamme che impediscono 
la partenza dei treni per la guerra, 
di lavoratori io sciopero, esperien
ze di cellula d'officina e di s in-
dacati. 

GIUSEPPE BOFFA 
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